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Cresceranno anche nel 2018 i traffici marittimi globali

Secondo l’UNCTAD quest’anno si chiuderà con un incremento del 4% dei volumi, mentre da qui al 2023 si 
procederà al ritmo del +3,8% annuo. Ma diversi fattori, dal protezionismo alla Brexit, potrebbero mettere a 
rischio questo trend

Dopo un 2017 segnato da una crescita del 4%, per i trasporti 
marittimi anche il 2018 si preannuncia come un anno positivo, 
caratterizzato da un’espansione che si manterrà su livelli 
analoghi. Ma anche per il prossimo futuro, da qui al 2023, la 
stima è comunque di una crescita del 3,8% dei volumi annua.

La felice previsione è dell’UNCTAD, la Conferenza delle 
Nazioni Unite sul Commercio e lo Sviluppo, ed è contenuta 
nella sua Review of Maritime Transport 2018, presentata ieri a 
Hong Kong.

Numerosi i punti affrontati nel documento, che nel complesso 
stima per quest’anno sviluppi positivi in tutti i segmenti del 
traffico via mare, ma particolarmente buoni per container e 

rinfuse secche, mercati che registreranno i ritmi di crescita più sostenuti.

I motivi di preoccupazione però sono dietro l’angolo: le prospettive rosee sono infatti minacciate dallo scoppio di guerre 
commerciali e da politiche statali che sempre più guardano solo al proprio interno.

"L’escalation del protezionismo e le battaglie tariffarie a scopo di ritorsione - ha dichiarato il segretario generale dell'UNCTAD, 
Mukhisa Kituyi - potrebbero mettere in difficoltà il commercio globale”.

Un vero peccato, visto che in questa fase storica – prosegue l’analisi dell’organismo - si è pervenuti a un miglior bilanciamento tra 
domanda e offerta di trasporto, equilibrio che ha spinto in alto i noli. Fatta eccezione per il mercato delle navi cisterna, i livelli del 
traffico merci sono migliorati significativamente nel 2017, sostenuti da una domanda globale più forte, da un efficientamento nelle 
gestioni delle flotte e da condizioni di mercato più ‘salutari’. Queste tre dinamiche, in particolare per container e rinfuse secche, 
dovrebbero continuare a svilupparsi anche lungo tutto il 2018, portando ulteriori benefici al livello dei noli, conclude l’UNCTAD.
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